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- LA GIUSTIZIA PEI 


(POVERI IN ITALIA 


LA GIUSTIZIA PENALE. 


: {gravi ifali‘ cha aliggono l'artimi: 
nistratigné della giustizia in Italia .— 
ad al quali non si rimedia colle cirto- 
lupi ministeriali,  alirettanto Frequenti 
guanto inutili — offrono noi riramenta 
argomento di studi è di cilucho severe 
alla stampé psribdica; o alinafo a quella 
parte di essa ioh'è convinta che- a ja 
infediia "pit tniate” d'in' phioso "8 a mi 
seria della. giustizia 8... 
Il seguente ‘articolo della Gazzetta 
Fiemoniese tocca sil .vivo. una della 
tante piaghe della '‘pinatizia in Italis.i., 
2hb' tatti “Bono e néssiino ‘cura. 
SPS. LI I Sa. LI Sia 
«La fegga dorate per futili», Balla 
frase ché tona il'a bocca. spalancata i 
conludini, che . per Ja prima volta ane 
trano inyuua;sala.di giustizia. .Ma obi 
guardi bano fra. le ruote id'ingranaggià 
dell'amministrazio o dalla ingbizia, MBo» 
tro la macchib'‘A6fdéntagni pericolosi 
e difficili &:in movimento, facilmente 
si convince. come-la famosi frase. ghe 
« ia iegge 6 uguale. par tulll >» duna 
Jolla .tanti: frasi fubto convenzionali, che 
soddisfano: solo ohi sì: appaga di parole, 
«ha. verità. discui Lutti stamosoneinti 
4 che. par. i, povaro non vi è giustizia; 
perchè non ha dl mezzo. di farsela valere 
mancitido di quattrini percpagore. lav 
vooato, che: nel -hizantinismo delle na: 
stre; lakgi di. procedure dà icome..il. pat 
Gardolo, senza dell'opera-del quale non 
è possibile trovarsi. facoia.a faccia a di- 
scorrera,col la Dea Giustizia... 
‘Ana velta, Ji tempi Hi pinor pre» 
grasso, vi. ava tu ufficio. pubblica; -par 
il. patrocicio dei poveri; retribuito -dal- 
Laperio, istituzione umanitarie; santa; 
palestra di studio: por 1 glovani nevo- 
cati, i; gneli da. quell'uffibio. passavano 
poi alia ;magistratura; «ma nel 1881, 
per: spirito, di economia, quell'alfielo 
tenne abolito, e un regio: decrato-in 
datu è dicembre 1865 provvide: al-pa- 
trocinio dei poveri, Quel decreto in un 
suv articolo proclamò -il principio che 
il’ patrodinib grituito del poveri è un 
uftoro ‘quorifico ed obbligatorio della 
tlasss degli avvocati a dei procicdtori». 
Sos con la parola e ‘onsrifito + si 
credette: d'aver infuso io ‘ogni ‘nvima 
di procuratore it piacere strano'di lava- 
tara fraflutamente, nun hadundo al 
Atto di casa ed ulle spasa' d'ufficio che 
itfcaltano come le ora; ma: da allora 
dale poi non vi fu giustizia perilpovero, 
«E vango alla prova del mio npserto 
odtminando prima lu “giustizia  ponala, 
thé's guslia che tocca la Nbertà, l'o- 
Tora, la pelle dei cittadini, n 


# 

VE «a 

‘ Durante il perivdo “d'iatratloria: che 
a il’paricolàto, quello in coi è più ne- 
cesstria l'opera di un'avvucato, manca 
al povaro persine quella parvenza di 
difesa che: gli viene: poi''concessa! all'u 
diélizà ton la nonfina dell'avvocato uf: 
ficidso. AT o. 
* Burano lé istruttorio tutte le garan- 
zie del'Codica di procedura, "che: sont 
molte, :nòn servono in realtà che pari 
ricchi, 1l‘povaro è affidato al' ‘suo de- 
atinb'ed alla mifggiore n ‘minore piefà 
dei fadzionari di Questura eho'lo ‘ar 
restano, ‘s'del'giudice jstruttore*che i 
struiacò “Il'processo:; 0 to 
‘'@ L'imputato — dice l'avt, 210 del 
Codice di procedura — potrà nominare 
un ‘difensore, !l quale lo ràppresariti e 
ne' saponga’ per iscritto le ‘ragioni in 
totti: gli: atti rolastri alla: libertà prov- 
FISOrla, mi io o 

“E questo Îl Fico lo'fa, a l'avvoenlo, 
go cha il giusto compenso! al'ano davoro, 
-eèrre alla Questifa) alin'Prooura i bb] 
re, ‘all'ufficio d'istrizione; grane] 
sento nomà della giustizia perchè limi 
puteto ‘sta sentito presto, siano ‘sabtiti 
i'istraltovia thalimoni ‘a difesà;-Invbca 
tutte :To possibi questioni Hi dimito; è 
la giustizia, ponendo ii #ogpeso: altre 
istruttorie! sneno fnporianti [quelle per 
lè ‘quat non vi sono sellecltazioni) pro- 
cede atfbastauza: spiccia. Ma: per il'po- 
verof Per lai non-vi è nessuno che 
Bolleciti;: nessuno ché presenti nismbòrie, 
#-deve attendere in cavcere che lavgiu- 
stizia ‘gli piove dall'alto come una gra- 
zia sovrana, dona la inanba na! desgrto. 
E quando; dopo masi di detenzione, se 
d'innéconte; si dichiara! ‘par ivi non 
farsi luogo 4 pifcoediinénto, neh 'gli re 


sta che ringraziare Jddio che non gli 
sia andata poggio, o 
* 


wo‘ ” 

‘Nalle cnuse vello quali deve pronnn- 
Zarsi la Sezione d'Accusa;ia leggo pra. 
serita ché dopo lo conclusion tal pro- 
curatore generale; le cartà siano a di- 
sposizionie Uglllavvoeato' per otto giorni 
nella Gaacellerta, perohò possa studiarie 
@ presegtare mentorie alla Sozione l'Ac 
cusa neil'inlbregse: del cclianigi tna la 
legga dovrabbe afggiongere: A dispo. 
sistone dell'avvontito der clienti riochi; 
perchà mepspna: logge: puovvade, il po 
vero dt va avvocato, a in intto questo 
periulo esan testa privo di ogm difesa, 


d inepossibilitato a far valere da sè tutte 


quelle nullità d'isturdsus privata che 
per ‘principio di dottrina a di giorispru- 
delza ‘restatiò Baiate col sileuziu Uol 
Paceusato, 1) diritto di ricorrere in Cqs- 
gazione dalle sontenze Ldolla Seziuue -di 
Accusa resta in fatto vn privilegio di 
quanti, avendo quattrini, gi vogliono pi- 
gliare ji gusto «li mouare. per l'aia il 
caue 6 la cagna della giustizia. > 
+ I * ' 


+ * Li . 
. Ma, lasciamo il poriodo d'istrultoria 
e toniamo al'yerivdo il rinvio al giu. 
dizio, nel quale anche al povero viene 
nominati ua avvongto d' ufficio. 
‘prima di iutto: Chi A l'avvocato 
d'ufficio? Come e con quali eritari viena 
egli nogjuato BL. 
 L'avvarato ufficioso 4 d’ordidacio ua 
giova nottiao il quale entra aell'arviugo 
penale” pieno di lpdevali intenzioni di 
lavorare è di Farsi avanti fra In rossa 
del popolo mifmidone degli avrocati, 
ma che ovo avendo causs sus, fu le 
prima armi con le causa ufficioso, esar- 
citandosi così in corpore sill . 
Chi lo nomina? Un. vics-cancelliora 
incaricato ‘di nn tale servizio, il quilà 
ne designa uno per ogni sessione a por 
tutta una giornata d udienza. 


o! as : 

L'avvooatino, ricevuto l'avviso, se è 
zelante si reca in Cancelleria per pran» 
dera dagli atri dal procorsa gli indirizzi 
del clisuti capitatigli, 6, so i clienti sono 
in sarcore, dei paresi di, essì, a pui 
scrive invitandoli «a passare in ufficio 
per conferire. + E la confersnza si ri- 

uce a chiedere loro sa iutemione oe. 
cuparsi dei disgraziali che sono dautro 
è 88 sone disposti a spomderé per. assi 
Qualcosa, i . 

Siamo in. tempi in cui non si vive 
d'aria, e nessuna lagge onesta potrà 
imporre yin servizio gratuito a chi ha 
bisogni sociali A cul sqdiusfare, el ha 
8peso per conseg@mire un titola. I tempi 
Gallo sante missioni sono finiti, e per 
fa santa missione non lavorano neanche 
i preti, .che pura servono Lig ed hanno 
il miraggio del paradiso. Dunque nessun 
rimprovero da questi, giovani. avvnegti 
che corcano di farsi ‘strada 6 di. guu- 
dagnarsi il pan oosstamenta; noi nou 
facciamo ‘che constatare id stato. dlo- 
loroso di cose del quale essi non lanau 
alcuna colpa. ° 


a . 1° * : 
° Sa i paronli del'eliento, cha posso 
è in Carcare, hon rispohdolo 0 non si 
occupano di procurare all'avvocato i 
cortificati di povortà' per Ja citazione 
gratuita dei testimoni, la «“ausn viane 
portala a giudizio senza testimoni, "4 
se magari vi è un’teate ‘ché ‘pub-pro- 
elamare l'innocanza dei povero impu 
tato, «6950 non: può - ssssre: sentito, “a il 
disgraziato sarà cnadannato Innocente, 

Qoasta È l'ipitosi migliore di un av- 
vbcatino zelante; ma fra le ipotesi u- 
rane vi.d pure quella cho l'avwocato, 
dccupato in altro proficun lavoro; non 
sorlva gi parenti dell'iniputàto, 0 noci 
confarisca con iui-in sartere; ed allora 
nil'udienza si sentirà lo scandalo ti un 
imputato cho dich: I 

cei Gigrtor presi lente, ma io aFovo 
testimoni da far citarel. 
Ta Dorovato povsavei in timpo, 


(‘iL Ma se l'avvocato sion si è fatto 


vederg-un ‘carcere, : ue 
SIE l'avvoc:itu- riassumeri la sua di- 
fasa in'una parofi, chè A questa: Ai 
mettonzi: raccomundando così il cliente 
alla pietà del Tribunala, - 
‘'So l'imputato sarà. condannato, ri- 
correrà in. Appello: ina chi deve pre- 


sentare 1 motivi è l'avvodato, 8 Be osso: 
noo li presenta, l'atto d'appello è nullo, : 
fb: questo ‘onso il - disgraziato; di quale: 
in’ giudizio d'Appello :viané Affllato El-' 


e] 


lUussistenza di altro difensore diverso 
dal primo, sarà citati x compariro al 
l'ulienza per sentirsi dire dal presi- 
dente: 
‘ — La Corte non. si può occupare 
della vostra cnuss' perchè riaucano È 
molti. "a. 

— Ma 10 ho appellata... 

“ — Avete ragiona; ma i avvocato non 
ha presentato 1 ritutivi, 

— E ché colpa he ha fol 

-— Pravdatetela ‘con la legge a cot- 
l'avvodato cha vi Ha difeso in' Tribu- 
Dalai O 

La pietà par tanti disgraziati, areri- 
femi dall'incama oltebi, Ha igajiifato 
recgutentente glia’ Gissaziono ‘rotoana 
Una massima con la ‘quale è stabelite 
che per. la valittità dell'appello’ busta 
cha l'imputato indichi nella dichiara» 
zione d'appello motivi, o ciò a dispetto 


dell’ait. 404 del Cadice di procedura, 


she dice: a IL vicario Hovrd essera sot- 
toserlito dan un proonratori. esgregnta 
presidi lì Tribunale 0 da un avvocato 
Armnesgo all'esercizio la 0 
‘Ma’ diano fo beu' valuta questa vio- 
lezioni di legge, setopre gnanido esse cor- 
reggune Rispodizioni fadeutdle. 

it, . conta ci I 

E finalmente veniamo al giadizio lella 
Cassazione, che è quella cha’ vigila è 
controlla il rispetto. al diritto ed alla 
forma, è 

fibbene, alla Cassazione nen può ac» 
cedere che il ricco. . 

Quamlo il. povaro trovasse l'avvocato 
pietoso che 4anza: compenas si eurasso 
di studiargli ta sentenza coutro cui ri- 
corre, a di stendargli: un-riboreo: inuti- 
vato è sensate, vi. è sempre -l'incaglio 
del daposito richicsto. dalla. legge, che 
è d'una somma nén ipfifaranto.. 

Mi-si dirà: Basta produrre i certifi- 


nafi di povertà: riffsciati dal sipdaro @ 


dall'agenté delle impbile; per essera. di- 
spensiti da un talea: deposito. Rispouda 
che, a parte l'impossibilità in cui si 
trova: spessa, .il .powaro, massime sb ò 
detenuto, di procurbrsi pueati documanti, 
essi, in fatto, sono un pretesto alla: Cas- 
sazione ner .sharazzarsi di. molte cause, 
Hssa li richieda -egtèsi in una forma 
spegiale, igunratàa spessi dal fonzinnario 
che li ritastia, dichiaranti , l'imdigenza 
assolo, E uni busta ancora: se lV'im- 
putato è mmnorenua, gl. si richiedono 
anehe. sertifloati d'indigenzo del padre, 
e 30 è unito ino matrarmonio,.... ii corti- 
ficati d'indigenza dell'altra. coniuge. 

Tugormma, per parlarti sobietti, è una 
ricerca del pelo nell'uuvo, nono stwlia 
di cavil'i legali 6 you legali, per diehua- 
rare imricevibiti vi rieorai,' e. così... sem» 
pificare il luvoro. 

+ 


“ 

Per sHmpletare il quatto della giu- 
stizia pei poveri tu Italia; dovrei era 
lutrpdarvi nella cagla «Fudiooza d'ena 
Prekera urbane d'una. grande città, 0 
mostracvi, pome «1 s0po trattati lonoto 
ela bbertà dei povori. Costoro, nel re- 
&ti di Mieye importanza, souo condotti 
sul banco degli ‘imputati n _beanchi, & 
dieci per sedia, como. i tonni allasmaf 
fanza; ed è aolo così cha sl-può sbri. 
gare ll lavoro che incalza, pronunziando 
in on anno miglivia di sentonzea:; ma 
confondendo dalrattà. in. tas nomi di 
impututi a titoli di imputazione, 

È uso speltacto di miseria sociale 
che fa sanguinare il cuore! a si.osca da 
quelle safe di giudizio, alte cit. popolo 
bolla con lo spregiativo di'« Tribunali 
di Pilato », tol cuore serrato, psnssado 
chiesta miseria pri tristo d'un paoss è 
la miseria della giustizia. - 


. # * 

Ghi ma vi d un'caso in cui anche 
per il puvero vangona invocati a il Co- 
dice di procedura a ÎÌ rispetto alla forina, 
e talvolta da avvocati principi; a questa 
avyiane quando... il pàvero d'un grande 
delitjuante, #d il sano delitto hu fatto 
chiasso, e si prevede che ne fard il auo 
processo, Allora ‘sclo s' loi nun man- 
cherà l'ipora di avvocati agragi, 1 quali 
trovano nella réclame: che rione dal 
frotagso romornso, Di giusto Componso 
alla fatica gratuita, 


: E intanto l'altro !pavero, quello indi 
faso; “guarda con ucahio d'invidia qual. 


grande delinquantà, par !a fortuna che 


gli tocca «dl'avero dalla aua la parola di . 


un valente pattono, è pensa cono ram- 
Inarico ehe anche a lui sarebbe. toge.ta 
uguilo furtuia so l'avosso fatta prù 
Erossa, e prende: la sno risarre per 
un'altra volta. 


‘ Riasewmendo, si ‘può dire cha in Italia” 


i) vantaggio itolln difesa: è le goranzie 
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della [orima nei procedimenti pensi, 
sono mi privilogui anlo dei ricchi 0... 
dei grandi doltiuguanti. i... 

. - G. Saragat», 


“ GLI AGRARI 


Se le ‘nostre infurmazioni sona esatta 
= serva Ji, Thibuna - uel'Epruppa 
dal deputati agrari si sono venute da- 
terminando dus diversa corranti di 6. 
prioni. i 
coGili api, n, gio sarebbero ii. più. —> 
sarebbero disposti a suguira il Ministero 
lo tillto la sue proposte fornuziari», put- 
chò uesentisse-a porlure a lire nova ii 
duzio sui grani. 0.000. 

Gii filtri == uo contigalo poco. più — 
eralerabbero di dover insistere auche 
sul'abbandono dei decimi sulla: fopdia- 
ma, che sembrano loro un culpa esiziala 
alla terra, la rendita delli quale ver 
rebbe quasi dovunque alisa. i 

Quanto allo asonomie da intraduzai 
mei bilanoi della guerra e della marina, 
la opinioni s000 pure divisa. Alcudi a- 
grari tredouo di doverla votare, # è 





capo di essi si troverebbe il presidente ]] 


del gruppo; l'an Gorapdrià det Betthan- 
toau; altri roputerebbero. conveniente 


disinteressarsana, sempre che il Miuk 
stero si mostri Eworerole al progtamma 


del gruppo-agiriario, almeno ‘né 


- punto 
fondamentala. 3 


“Una ringione plenaria: degli agrari. 


Bi tarrà vorso iisol. o setto derronta. 


Intanto ‘dai ‘capi si lavora per: trovar. 


mulo di conciliare le opposte tendenze. 


. CALEIDOSCOPIO 
Cronnoha friufane. : 
Aprile (14 3) Il Comano di Udino delibera 
di corraro il i'ailo nella festa di S, Giaegio, 
gionta Ja nonsgetudino ; da ché nou si comuari 
U Palllo a Veneti : i 


x 

Un pensiero al giorno. 
Noi Li viva bené che K 
dei propri-dulpri a della propria gioie, 








Cogmizioni utili. Giicg//i Un: 
-_ Da alcuni. atydi fatti. da vari sparimentatori 
ni napava già cho ii vino e ia bifru oo + acdno 


‘farotevoli allo ‘oviloppo dei bacilli del colàra a 
. . r i I 


dal tifa - 

1 Dea ib:datter Fiek è vanizto cda nuors ricarcha 
A dimmemraro in rouda più precino il fatto. .: 

“ IUito e a birra davero questa. proprietà 
bacletitida nog ull'afenal, ma agli acifi vha cons 
tengono, 

- Ba agkli acetico, lattico, tartarico; citrica, 
Geritoup i balli dal soltra, ino cluqoe miunti 
uulla dilozigon di 2 per OY: ed ip dieci mini 
ib que la di 1 per vOr 
L'ente. bactorivida del vibò, tHalla birra, è 
degli mordi orgaciti, d argui dabola aul becilli 
del tifo, ua 

x 
La slinge, Monorerbo, 
Co 
DI 
jogss. del logagrife pradsde- la. 
SARI — pei É DIGLI — MBLICI 


PA 

Per fivite,. 
“Da uo fommanzo. francens i 
‘(3.1 povern naufrago, avogdo la gambe impi- 
glato nella «ghe, o Lonenslo Era le bracci: atrotta 
la fanciulla per salvarla, notava, nuotava, di» 
aperrlamentà. 1,  - . 

dn Penna e Forbior, 

I I . 

LE 





Bella dama dal orine fluento, 
‘Cui da II Sàpol riflessi a profurni, 
Bolla damu tenetevi a mente 
Che il .Sapol è la grazia dei Numi, 


PROVINCIA 
Di già e di la del Judrî) 
Lavori puibllet, Il Consi lio 


superire del Lavori pubblici: e il Co- 
mitato superiuto della strade ferrate, 








neila, recenti adunanze hanno dato pa- 


rera intorno ni seguenti affari por la 
nostra Provincia: 

Duminila Knoula in Assaggioli per 
guucossione nd uso stred i della sarimità 
dell'argine destro ilell'emissario Cavrata, 

Progetto per la costruzione di due 


monti iu ferro sol lwrrente Corno a- 


Mevetto di Tomba a Pantiameco, 


. Conferenza agraria. Dome- 


nica ge ov. 8 vors nella n. Scusla pra- 


tict d'ogvicoltura in Pozzuolo dol Friuli. 


avrà laygrr ha consnéla “cnnfarenza a- 


grarin popolare. I Letta sarà: Coltura 
‘urinare della ‘pianura friulana [conti 


unazione), 


quando ni, dv già grandi fiastr"di Feolugioni: 


Gravo bisgrazia ‘ad Alesso 
Cana di fucile che scoppia 


: mom io 
. matteo dita reciso, 

c fogliame di un rapporto afflolale 
comunigatoci con un giorno di ritardo: 

‘Caval Giovanni di Alasso, d'anni R4, 
Lracciante, iritnasto fin "da**glovitiètto 
oFfand: di' genitori con uuniait sorella 
più giovane di iui, e che vigui anno si 
reca co' suoi campnesatii in Germania 
al lavoro; aveva, a, case. sua, ay. ,vapeluo 
schioppo, carico da oltre un mass. 

Sa nnt che, l'altro sari a sera, essendo 
all'antivigiità della sua partenza, pensò 
di ssparicario , per iscougiurare passibili 
guai durante fa sua fontaganza. «0° 

Gon questa buon intendimento dunqua 
press iu maag lo echioppa, usci in cor 
ble, e sparò in urla. Fatalità! L'arma 
guasta, dà ‘cdrida trcpfitisco pRaesa, fur 
rodo cagioue”olie la dina Ri#paccasso 
a it calcio andassa in frantumi, reciden- 
dbgti;quariro: dita dalla rido: isifiafrà. 

La delonazione, il grido della sorolla, 
fecero. tosto aocorrere molta gente. sul 
ago. eg Pet aprigh e 
Spettacolo raccapriccianta! aul ter 
gano, agsiama ai frantumi dell'arma, gia- 
cevàno quelle quattro dita: mentre la 
mano di, lui, grondgnte sangue, la- 
eciava vedere denudate le articolazioni, 

Accorse subito Il medico n visitario, e 
dichiarò la farito guaribili in tre mesi 

Balvo complicazioni, Ma il poveretto pur 
troppo resterà per sempre. inancino, nè 
potrà più coutivuare il suo mestiare, che 
pronscolava: a ini eci sorella Midico 
gostentamento:] » ar isa 


cele: con ls Qi ia 
Riduzione dl pen. Qualizza 


Aplamo è Hasuttigh ;Antonio, giovani 
contadini di Gravaro (Cividale), per qua. 
stione di donne alterogrone con Predag 
‘Antonio a gli infersero. ferite che pro- 
dussero ‘malattia per quaranta giorni. 
II Tribunale di Udine fi condaonò il 
primo ‘a giorni 50, il seconde a dodici 


lari in Appello n Venezia l'avv. Bro- 


sadola domandò la .lero assnluzione, La: 


Corte ridusse la pena al Dasuttigh a 
ciuque masi dl 


‘Per: erimine: d’infeiteltà è 
ul tedifa. Hrasso Di. r. Tubunale ci- 
mutare di (urizia, Francesco Cainer fa 
Giuseppe, di Bruzzano, Ali auni 27, ‘ce- 
bbe, maguiio, incensurato, in istata 
d'arresro, davetto rispondere «del éri- 
tuine di infedeltà perchè. si ‘tralténne 
orzo e fimitentone # Iii consagtiato par 
là inncinazione, danuoggiando così i le- 
Jtbuoi, proprietari di gunplassii, Bor, 
3.46, 6 del erunina di Vr a CORMIesso 
cul carpire a parecchi negozianti semo. 
lino, famua si frimento 8 di. grz, allo 
scupo di coprire uu: parto le infedeltà 
di cul il pruno capo d'accnsa.: >. 

Veune condunpato a 4 mesi di Carcare. 


2 prg ost ape 
Anara di uno’ sciopero — | 


. “ Sagrado, 4 aprila. 

Dimentica qui an buontempono si diide 
il gusto di mandare della ganté a spasso 
alla stazione, Larrovwiarib: 
mento: di veler pussare una deputazione 
du Corona, Inogo' del''utostra Friuli, la 
quale si sncobba recata a Vianna per 
ripgraziare. $.-M,: dell'alto auore: fatto 
al luvo «ilaggio denominando da ‘6490 
fa nuova valota col titolo di” Corone. 


‘Graziosa, novrero È LÀ 

- ° ur IRE 
L'impresa Rizzani informa che ‘6359 
non voleva togheva ta mezz'ora della 
moereida n] sibi. operai, ina sulo. prim- 
gipiave 4 lavoro alle 6 1f2 atit.iu-Thogo 
delle 6 ant., & ciuò, secundo 'assn' ba- 
guona, specialmente in lavori: Kiraulioi; 
orario seguito in tutte le parti dal mondo. 


(LI SLOFENI A GORIZIA 
Sorvono da quella giltà; 0... 

: &Un progetto» prediletto - dei ‘nastri 
siuveni d quello della fondazione di una 
Seuola professionale detta’ Siglo, escl: 
sivamente sipuena, a Gorizia. o i. 
Par il wemento parò qu fw foro pos- 
‘sibile diraccagliara sofflgiacite numero 
li voti alla Dieta nò per questa nè, por 
ultre questioni sceolasilche slovene . par- 
tigiane, Riotive questo, pero cur «bgli 


cultitat'aecipci fugli cat in sttomodant. lar 


‘go «lella schiena n veter ili conquistare 
la uvstra Camera di comineraio, *, non 
solo, ma dilnandano cha sia riconosciuto 
il dizitto ‘elettorale altivo a passivo & 


coll'ivtendi» 


n 


ri 


tutti i maestri di scuole popolari della 
Contea di Gorizia e Gradisca. - 

Tale questione venne già portaia In 
saldo Dietale ed Assagnala per ara par 
ulteriori studi alla Giunta provinciale», 


Un gioco dl prestigio. Yann 
donunitiato Giovanni Menegon, perchà 
avendoglii Domenico Furlan, consegnato 
thomentandainenta un portafogli par cer- 
carvì una carta, vi rubò con destrezza 
upa-busia contenente L. 70, 


Morto sul lavoro, Iu Rigolato 


41 bruociante Tomussini, Pasquale, mantre 

insieme ad aliri fagova: discendére delle 
travi del bosco dello Gravane, fu ag: 
cilentalmente solpito alla gatto da 
una di ess, ed essendo ln seguito A 
ciò caduto a terrà, batt la testa contro 
della picche riportando contusione per 
la quale pato dopo mori. 


Furto. In Socchiora ignoti ladri 
dalla stalla aperta di Luigi Dorigo ru- 
bacoto una pecora ed un manteng del 
valore di L. 88 circa. 


Vendetta da barbart. In Bru 
gnera di Sacile, ignoti, per spirito di 
vandetta taglinrono ed abbaudonarana 
ani luogo delle piante di platano 6 ip- 
pocastano, causando al Comune un danno 
di L. BO ciren, 


UDINE 
(La Città e il Comune) 


Leva aui glovani nati mnel- 
Panno 19744. I ministero della 
guerra ha determinato che la sessione 

- della sudetta leva venga perla il 20 a- 
prile corr.; 

che l'estrazione a sorte abbia a co- 
minciare ii ZI maggio successivo; 

che l'esame difinitivo ed arruolamento 
abbia principio il 16 agosto; 

che la 6essione dalla Jeva sia chiusa 
Ml 15 novembre p. v. 


Ghiaeppe Manzini e I forni 
rurali al Congresso. medico 
«dii Toma. Una postra corrispondenza 
particolare da ltoma c'informa: che il 
nostro benomerito Igienista Giusappe 
Manzini, propugnatore instancabile della 
provvidissima istituzione dei forni rurali, 
la mattina del 30 marzo p. p. lesse la 
sua Conferenza sul forni alla Sezione 
d'igiene del Congresso medico interna» 





zionale di Roma, necoltalo con atton- 


ziono dai congressisti italiani 6 stra- 
niari ivi raccolti, DT 

Il capo della Sanità pubblica del Re 
gno, prenungiò poi un discorso alogiando 
rcoltiesime l'opera def Manzini; e nel 
nateslmo sento, valo a dira con gran» 
disilima lede, na parlà il dott. Lassalla 
di Bordeaux, 


La nostra schietta congratulazioni al- 


l'egregio Manzini, per queste méritate 
soudisfazioni, 


Oramai l'opara’ sua filaniropica  pro- 
cela a goufie vele, senza \ema di csta- 
coli, ovunque compresa 6 benedetta, 


Atti della Giunia: provin- 

clale amministrativa. Seduta 
del SÌ marzo 180. 
' dpprovò la deliberazione del Gontiglio comu- 
palo di Udine riguardaate la sondattura dall'ao» 
qua par | caagli di Laipacco atitavorio la Pon- 
tattbava ; 

baro di Fontarafredia cha ni rifaritto alla 
antacipagioni par parle dell'Asatlore soll'intarataa 
del & per cento: l 

idem di Canova anlln contrattazione di rontuo 
di Ji 24000 son la Cassa D. è P. 

Idem di Forci-di Sopra concerpente la ven 
dita di pianta del bosso Fozisiti . 

Iter di Ganris cos cui sì contedone piapte n 
aus ditta: i 

Aceolio il ricorao di ans di Comegliane pro- 
dotto contro la tuana famiglia: 

Monfeemò l'alianazione di titofi di rendila apet- 
tanti al Cotoune di Clauti 
" Crdizò d'invitare il vindaso di Grimacco a ri- 
tasciate ad un tala il seffa osta per passaporto 
od #1 cortrario: &' fornire. attendibili gluslifica- 

‘gioni; . 

Autorizst l'Isltuto ‘Tomadini nd fsosettaro ij 
legialo di L:. 2000 dispoalo dalin sig, Tami Roma; 

Qrdint al comune di Pordenone il pagamento 
di pui della nocoma por una spodtalità : 

bpprovb la delibsraricve della Congregarione 
di Caritk di Pordogona ‘rifioltente impiego di 
BADA pier noge ata di rendita; 

Isiom della Caza.di Ricora o — Umberto Prima 
— cha iralla del servizio interpo è dell''aroga: 
zicoo di L. 1377.50 por asgmere une ipvandala 
a dua igara ; 

- [Rum dello Spadale di Gamobg concernente 
la prorrinta del pana poi 15094; 

ti di queto di Sacila che riguarda lo qrin- 
colo ‘al Mia 156 SA por'compenso saprapriazione; 

Actoriziò Il sotivno di Dignano nd eccedere 
la sovtiitiposia entre il limile lagalo facendo 
voto parchà gon tegge epeviata dia nutoriztata 
F'accadenta ollra la media triononla ; 

Luna ta Congregazione di Carità di Tarconto 


atininistratrica dell'O. FP. Colanft) a rendara. 


i fondi parta ad atta pubbilca e parle a rat 
triiva privata: 
La Gitata E 
fslreltoria a' della desisioni non epprovnali al. 
cone deliberazioni di Consigli comunali o di 
Qoere Pin, 


Bagra di Martignaceo. Como 
già annoncismmo, per questa sagra s4- 
ranno attivati domonica dei trani spe- 
ciali dalia tramyia a vapore, Pubbliche- 
‘remo domani il relativo orario. 


reds anshe della erdiuanze ner. 


Condanna per ferimento. 
Presso l'i. r. Tribunala circolara di Go- 
ritià, Pietro Qusino fu Giuseppe, da 
[idine, d'anni 25, galibe, fabbro, in È 
stato d'arresto, dovetta rispondera del 
crimife previsto dal & 153 Codice pe- 
nale, parehè scagliò un sasso contro la 

ukedia notturna ferroviaria Giuseppa 

ge, in modo da arrecarle alla regione 
frontale uno lsstone leggora, e ciò nel 
momento in cui detta guardia ara in» 


tenta a disimpegnaro ie mansioni d'af- 


ficlo, 
Fu punito con 3 maesì di carcere ed 
al bando dopo eapiata la pena, 


Cavallo che scappa. Varso ie 
î2 6 mazza di ieri, traositava por vin 
Gemona un soldato a cavallo, 0 tanan- 
done par la briglie un altro, Giunto A 
metà circa dalla via, divello che era 
tenuto per la briglia diede uno strappo 
e fuggi; è, pratico della casa ov'è la 
sua stalla, pi recò in ria Tiberio Deciani 
ad attendere il cavaliere perchè lo ri- 
conduaassa... presso la mangiabyia, 


Un clottolato in divordine, 
Ci setivono; . 
. «In via ‘Cussignacco, 0 precisamente 
di fronte al vicolo va si sta facendo il 
canale, è da parecchio tempo. cha tro- 
vasi nu deporito continuo di ncequa, pro- 
prio val mazzo della via. Pardurando 
ancora tale deposito d'acqua, egli è pro- 
babila - cha fra giorni i rauocchi ven- 
gano at pbitarri. Wssendo la via Cus- 
Signacco uoa via di passaggio por mulzi 
viaggiatori che arrivano dalla Stazione, 
Barebbe opportuno ‘cha l'on. Municipio 
provvedessa a togliaro tale inconsenignte, 
facendo aggiustara ll ciattolato », 


. Teatro Minerva. lari n sara 
ll pubblico era più uumerozo del solito, 
a la brava a balla seratagto signora 
Mina Surano venne festeggiata con wolli 
applausi. Si volle anche il dib-del grazio- 
Bissimo duetto d'amore nelaecondo atto 
dell'operetta S 5rigantr, 
—- Questa sera riposo, 


— Domani a sera Î/ venditore di 
uccelli, . . 


‘ Ringraziamento. ll sotiozorilto 
senta il dovere di pubblicamente ringra- 
ziaro 3l dott. Riccardo Borghese, por la 
cure è l'assistente da asso prodigate al 
di lui figlio durante una grave malattia 
agli occhi, salvandolo da certa cecità, 
Lo ringrazia poi particolurmanta por 
la continue a ditinterassate sue presta» 
zioni, dìichisrando che gli serbarà pe- 
renne gratitudine... 0. 
Udine, & aprila LO04. 
:. Artgelo Zoratti; 


Huona usanza, Offerto fatte alla 
locale Vongregazione di-Cabità ih morta 
di Afucell@ Giuseppe, capitano: 
Misuni cav. Massimo lira 1, Faioni Gio 

vanni 1, Dal Torso nob. Antonio 1, 

Dal Torso nob, Enricé 1, Haschierg 

ave. G. e famiglia 1, Sartogo fami- 

glia 1, Tellini famiglia I, Comessatti 

Giacomo 1, Sabbadini dottor France» 

sco 2, Schiavi avv. L. Carlo 1, Bal. 

dissera dottor Valentino 1, Zanelli 

Andrsa 1, Cantoni cav. Giov. Maria 1, 

Pertoldi ing, Leonardo l, Caotacutti 

Luigi I, Fanua Antonio 1, Mazzaroli 

Giusappina 2. 

di Fiappo Ferdinando 
Comessatti Giacomo lire 1. 
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Tamperatata minima all'aperto 79 
Nella notte 9.2 : 80 

Tempo probabila i 

Vonti dabali sattrignali — Cislo noreno. 


CORTE D' ASSISE 
Ii dramma di Tercimonte 
MATRICIDIO 


Feienza 5 aprile, 

Presiede la Corte il comm. Vittoria 
Vanzetti, Consigliore della Corte d'Ap- 
palla di Venezia; Giudici i signori 
dottori Bragadin a Goggioli, 

P. AM. l'avv. Randi, sostituto proci- 


rotore dal Ra presso © nostro Tri- 
bunalg, 





_dceueato; Giasoppa Martinirh, d'anni. 


698, ammogliato, di Tercimonte (Savogna). 
imputato; 

1. Del delitto di omigidio volontario 

qualificnio, per avera nel 2 agnato 1893 


in Tercimonte, a fine di uecidere a con. 


prameditazione, cagionate la morte della 
propria madre: arl, 904,306 n, 1.2 0, P, 
R. Dal delitto di lesione volontaria qua- 


IL FRIULI 


lificeta, per avere nel 2 fiueno 1891 in 
i 


Tercimonta, senza il fine di uccidere, cos 
unn icenvala, volontariamente cagionato 
al proprio padre Antonio, varie lesioni 
al capo, con malattia ed incapacità al 
lavoro par oltre vanti gioral: art. d72 
n, 1, 375 capoverso e 398 n. 1 C. P. 

a. Del delitto di maltrattamenti in fa- 
miglia, per avere da non mano di svi 
anni retro fino all'agosto 1893 usato 
verso i propri genitori minaccio a mano 
armati, violenze 4 parcossa, colla ag 
gravante della recidiva, prevista dall'ar- 
ticolo 80 n. 1 C. P., pei delitti di cui 
al i. Za 3; Art. 901 capoverso 1, C. P. 

Difensore: avv Giacomo Baschiera, 

Si leggono gti atti d'acouea del quali 
nhbbiamo dato il annto nel numara di leri, 

Il Presidonte spiega chiaramente è 
dettagliatamente all'imputato la terri- 
bile accusa. 

{L'ingputato è ua tiomo di madia ata- 
tura, tardlitato, don capelli castagni aouri 
2 fulta barba vatlo stasso colora, carna- 
gione bianca, occhietti nori e visi, 
zigomi un pe pronbociati: in complesso 
una fsonomin insignificante, Vesta giacca 
e calzoni di color scuro della medesima 
sloffa, e camicia di lana grigia senza 
colletto, #! mostra impuasibila, quasi non 
fosse rotto-il peso di mosì tervibila no- 
causa. Siedé all'estremità dal banco verso 
la Corto, con una gamba sull'altra n 
cavnlojoni a una mano nell'altra, Prosta 
molta atterizione alle deposizioni del tasti. 
Si esprima con sulficiente chiarozza in 
italiano). — i . 

Si fa l'appello dei testimoni chesono 40, 

Periti: Rinssi Osvaldo è Rizzi Giuseppe. 

Interprete: prof, don Giovauni Trinko, 

La sala è nifollata, 


° INTERROGATORIO DELL IMPUTATO, 


Presideute, liravata un buon figlinolo 7 

Accusato. Sissignor o i 

Pres. Aveto mai alzato la mano su 
Teatro padra è vostra madre? 

Aco, Nossignor. 

Pres, Dunque vol 
zato vostra madraf 

Aca, Nossignor. . 

Pros. Non avete mai avuto da-dire 
con vostro padre e con vostra madre? 

Ace, Mai, nossigneo. o 

Pres, Vi-hn fatto donazione falla metà 
della. sostanza vastra. madre? 

Ago, Sissignore. e 
‘ Préa. Perché dynque vostra madre vi 
foca la lita per ia revoca della donazione ? 

Age. Fu suggerita R far ciò dal fra. 
tallo Antonin, che von aveva voglia di 
far nienta, 

- Presta «che quoto era:la-titat, 
ccaleerhe ma doreva; prestare di 
piurninento das'sorio. SO 

Pros. Sapovaté che. dal‘ gioramanto 
dipendeva la pardila. della donazione? 

Ace. Nossigno», jo ‘non sapeva nem- 
mene che mia madre andasse a Cividale 
A questo senpo, "© i 

ros, E ln Maasera, cho vi ha viato 
scappare in montagna e cha eravate 
contraffatto 1 

Ace, Io mi nascondevo perchè noa 
volevo farmi vedere a soddisfare un bH- 
sugio corporale. i 

Pres, L'accusa dica che vot avato 
uccisa la- madre, not si -s1 come, + po- 
acia trasportata -iunigi e gettata in un 
burrone. 

Are, Non ci sono burroni ivi. è 
‘ Pres. Sentiramo i poriti, Voi vi siata 
espragzo; quando ssrà fatta la donazione, 
farduna scuola, Cosa intandevato con ciò? 

Acc. Nor ho mal detto cià, 

Pres. 1 vostrivbambini dissoro ché 
voi vi siete papresso. cho una volta 0 
l’altra avreste utciso la nonna. 

Aco. Ln dice- il padra questo, 

Pras, Avete mai -pertosso è ferito con 
und mannata il padref N 
“Age. Nossignor, ii sono una velta 
difeso da mio padre che mi attaccò: per 
prima, n i 

Pres. Vi siete insprasso anche cha il 
diavolo portera via qualcheduno. Que- 
sto qualcheduna venne interpretato al- 
l'indirizzo di vostra madra; 0° 

Ace. Kossignor. Non è vero, 

Pres, Avete minacciato la teste Mas- 
serh per la sua deposizione # 

Acc. Nossizuor: Non è vero; 

Pres; Sapeta coma è andata a finire 
da lite por la donazione? 

Ace. E stata revocata. 

Pres. Sapote dova è andata vostra 
madre, che manca dal 2 agosto 1993, 

Acc, lo credo cha sia viva ancora & 
spero sempre che torni, 

Letgosi l'interrogatorio scritto del- 


non avete amimaz- 


l'imputato, nel quale agli naga tutte La cir” 


costanza contenute negli atti di accasa. 

Pres. Cosa volevate dire del a vecchio 

del bosco»? : 
i Acea. Credo oche il vecchio Giovami 
Madves, anoopro di una ria sorella, che 
ha interasse perchè sia revocata la do- 
nazione, abbia nascosta mia madre do 
l'abbia mandata ib Austria, 

Pros, Ma.gli altri avevano intaresse 
che la vecchia non scomparisso perché 
potesse prestare il giuramapto onda si 
ravocassa la donazione, — 

Ace. La donazione fu revocata dopo 


Ja 800 taparsa. 


St na dalle deposizioni dell'actonsato 
sha il Giovanni Madwves ata n Monte- 
maggiore, a neze ora ilal' sonfne an: 
striaco; va: quindi frequentemente in 
Austria perché vi ha conoscenze, è fa il 
sensale. Creda che il Medres abbia ivi 
nascosta la madre per ottenere la ré- 


coca della donagionm:. 
° *# 


È interrogato il perito Giuseppa Rizzi 
sulls. località cova auccodetto il fatto. 
Tercimonte è su uno spazio detla mon. 
tagna, che si alza ancora; vicina e'è un 
burrone inaccessibile. 

P. M. Si può schivaro l'abitato par 


cortendo in campagna, per urctivara a 
Blasin i 


Perito, Sissignor, 

L'avr. Baschiera fa della domanda 
al perito, il quate parlando della caverna 
vicino Alla chiesa, da asso adcennata, 
dice. che è inaccsssibila, mentre il di 
fensore affarma che vi fu vieuperato un 
gatto ed uu cappallo, 

Dalla altra aperture, 0 fenditura, ci 
sono, ma alla distanza di due. pre. 

Il perito Kiussi 4 stato in quella lu- 
calità, ma fluv ad un certo punto, a 
l'avvocato Baachiara dica per prudenza. 
Bi rimanda la lettura dei sapraluoghi 


ed intanto si interroga 


il padre dell'Imputato |. 

. _Martinigh Antonio. 
‘ Pros. Volato essere Interfogato? 
Aoc Sissiznor, 0 


L'arv. Baschiera si oppone al giura» 


mento, Il P, M; lo vuole invece parchà 
il Martinigh è testimonio e non'già un 
uerelaute od un deuunoclanta, 

Il difensore dice che l'accusa s'in- 
persa tutta sulla daposizioni del padro 


a del membri della famiglia, e quindi 


spiega perchà non stia bene di mettere 


il teste in un imbarazzo, Insiste pell'op- 


posizione, 

La Corte ritiane obbligatorio il giu- 
ramento a lo fa prestare. o 

Il padre dell'imputato mediante l'in» 
tarpreto, dichiara che il figlio fino da 
funtiullo mostrava cattivo’ cuore; inolte 
volte alzò ln maso contro di iui e coo- 
tro Ja madre. Racconta un fatto  spe- 
giale. Wu giorno la cadeiò fuori di ‘cu- 
gina e lo spinse a'terca:facendagli rom- 
pare bo braccio. Dopu mesz'anno dac- 
ohè'turaòd dal militare! diventò cattivo, 
trovara baruffe nella villa. Uo' altra 
volta così si espressa verso il padre 
che lo rimpraverava; il muo domicilio 
sarà la galera. Afferma di aver udito 
raccontare dal Medves che Il figlio a- 
vrabbe detto che avrebbe finito coll'ara» 
mazzare Ja madre, È uso del paese di 
far donazione di metà della sostanza al 
primogenito ed ilrimanente va agli altri. 

Un giorno il Giuseppò voleva avere 
la chiavi da sua madre e avendo sssa 
rifutato, procedeva nd atti di violenza: 
ii-padre l'ha rimproverato ‘ed in altra 
gccasione per sito rimprovero venug 
faritu da 8390 con una mannaia e stetto 
& letto etto giorni. Il gioraò' dopo le 
madre si recò dal Sindaco a raccontare 
il fatto. Quando il figlio ricevette la 
citazione per la revoca della donazione 
egli si mantenne indifferente. Il tasta 
ey vededdy dompaviré la moglia peu: 
siva che esss fosse andata ida ‘sua 
figlia: restò soprapenstero perchè essi 
el lamantara di casore debole a malat- 
biccia,.Coninciò ad impensiecirsi la stessa 
sara ed i ‘pensieri ‘gli crescevano di 
giorno ‘in giorno; non parlò mai di ciò 
al figlio. Il teste persa che i! figlio ab- 
Gia ucciso la madre, perchb' ia minac- 
ciava sempre di morta; la porara douun 
rispondeva smi ueeidera: Mia non riu. 
sciraî a angiconderni. Agginoge che 
gi può benissimo nascondere il cadavere 
portandolo ‘auche in lontananza. 

Pres, Avete intaso che vostro padre 
dice che vol avete ucciso vostra madre? 
Ate. Nossignof, io uo s0 niente, 


+ A 
- Fiedienza pomeridiana . 
Presidente, al testo Antonio Marti- 
vigh : da l co. 
— A che ora è tornato a casa il figlio 
nella sera del fatto? . 
Toata. Non sa a che'ova. Santi dei 
paesi cssanda a. letto, Sun moglie non 
era solita ad assentarsi; qualche volta 
andava dalla figlia. a Montemaggiore 
ma allora avvertiva la famiglia. Non 
cadde mai camminando ia montagna. 
Sua moglie era donna di indole tran» 
quilla 6 pacifica. Qualche volta restava 
pressorie figlie anche una intera set- 
timana, e ciò faceva spesso quando co- 


‘miliciarono i maltrattamenti dal figlio. 


Il teste abba in donazione metà della 
sostanza dal suocero, dal padra di sua 
moglia, s ne venne una lite che dutò 
quattro anni circa: la moglie non si ine 
teressò gran fatto della cosa, IH figlio 
Antonio si assentà da casa nell'acno 
precelente al fatto, garchè il’ fratello 
(Hioseppe non gli dava il necessario; 
stette assente circa otto masì, ll testa 
noo rimproverb mai il figlio Antonio, 
erchè questi si mostrava sempre ob- 
adianto, 

La causa par ravoca della dotazione 


fu iniziata dopa il ritorno del fratello: 





Antonio, però | genitori peraon già di- 
sposti a farla. Dall'avrocato pur fare 


-Ja cousa furono la prima volta i geuir 


tari; poscia venne mandato il Fratello 
Astanio tn compagnia di certo Quatizzà, 
pecchò il tacichio stentava a camminare. 


Altri testimoni, 
Ricoi dott, Evo 
Pretore di Cividale, Fu a fare .il s0- 
praluogo a Blasin, iocglità Stefanigh, ova 
lu tosto Massera vide il Giuseppa Mar- 
tintgh salire carprini it morte. Verificd 
che.si poteva amlure par win, strade 
ordinaria: quello che: andava ogarponi 
per raggiungere } viuttolo che conduce 
a Tercimonta, doveva avere premura di 
raggiungarlo. Nella aaverna di Sao Gio- 
vanni, ch'egli esarcinò, si vadava Il fuado; 
altra caverna sono oltre it. confné, ma 
per arrivarvi ci vuole un'ora a merta 
di cammino. ‘Altre caverne ci B000, mA 
non potò ssiminarie; si. adopararono 
anch i sani per le ricorche, ma sempre 
lofruituoramante. na 
Fenturini L'uabarto 

Alunno alla Pretura di Cividale, Fu 
col Pretoro di Cividale a fare i) so- 
praluogo a fece l'asparimeuto di an 
daro tarponi nella località indicata dalla 
tosto Massora. SI 

Si dA letiura degli eseguiti sopra» 
luoghi, Da essì risulta cha tutta le nu- 
rerose, infinite ricerche, riuscirono in- 
feuttuose, ed anche quelle nel territorio 
austriaco a nulla spprodarono,  -*< 

Avv. Baschiera, Il ‘padce dell'impu- 
tato ha prestato giuramento nella cavan 
per la nullità ‘della donazione #" * 

| Testa, Lo ha prestato. 

Martinicà Anionio. - |, 

Dichiara di voler deporre, quantungue 
fratello dell'imputato : Giusagpo: Otto 
mesi fu a Roma coma guardia di P-S.y 
era assente Qquagdo sua maia. -sodin- 
parte. il contegno del fratello. ara:-cat- 
tivo tanto coi ‘gagitori cane dal taste: 
sauti dalla goate shé il frateilo nial- 
trattava anche con peccossa i gauirori, 
Dice ché nun sbba alcun: duano «datta 
donazione ‘che essi facero n} fratello 
Gimaeppe, Nove giorni dopo il fatto 
seppe della scomparse della’ medrapiin 
paese dicevauo che ara atata-immazgzita 
dal Giuseppe. El teste ha pur lui-tale 
conviazione, perciò la minacciava sposto. 
Oreda ché possa essera ‘stata gettata in 
ua precipizio, o di qua’ a di tà-dei 
confna. In passe si -uaa (che i genitori 
donino metà della soatagza ‘al'primoga» 
nito, Nega ch'egli ibbia:suggerkto hi. gr 
nitari di fara la causa par rarota dalla 
donazione, Il fratello Giuveppo bastonò 
anche il taste. . Li 


| Martinigh Giovanni ‘o 
carabiniere, fratello dell'imputato Giu- 
seppe. Vuole essere esaminato, Di prima 


tti 


‘ehe andasse soldato il fratello non sa 


nulla; un anto dopo tornato a cava <o- 
mincio a maltrattara la madea, cha gli 
fece donazione della pietà della sostanze, 
ma si riftutò di faro il vitalizio ch'egli 
esigeva, Poscia si decise di preudera 
moglie, Ruotonta che il Giasoppe fu 
condannato per ferispento di certo Trinloo, 
Alla madre cha lo rimproverava perghò 
esigera dei danari che essa tanava, ri- 
sposo che fa. ggiara ara casa 246, 
Hicevetia tre lottare, quand'era aotto 
le armi, nelle quali i) fratelli Atonio 
lo iuformara dei continui maltrattamenti 
ole il Giuseppe usava verso Î gonitori, 
Prima aucora, par i violento contegun 
sub, tanto il Leste come il fratello An- 
tonio avevano deciso di entrare l'uno sélle 
guardia di P.S., l'Altro nai reali csrà- 
inibri. Quando Giuseppe feri il padre, 
il testa-voleva chie quesli facesse‘ fare 
il certificato. medica per  pressatare “la 
querala; ma il-padre dovette inettérgi 
8 letto. Il fratello Aatodio lo informò 
della causa per la revoca della dona: 
zione, e quiadi quando seppo della scom- 
parsa della madre si formò subito !R 
convinzione che il fratello “Giussppe ia 
avesse uccisa, Anzi agli temeva uocis 
dessé tutti tre: la inadea, il fratello 
Antonio ed esso taste, E 
‘Si leggono la Sontanze del Telbunale 
di Udiue e della Cocta d'Appello di Ve- 
nazia colle quali il Giuseppe Martisigh 
venne condannato per ferimento iu per- 
sona di Matta Triuko, dal primo a tro 
anni di carcere e dalla seconda a due 
mesi di carcere, perché ritenute. doi- 
pregiudicato ed in. seguito ella ‘vttimo 
loformazioni avute sull'imputato. La 
Sentenza è in data 23 marzo 1888, - 
- Si leggono la tra lettore. serittò dal 
fvatallo carabigiara .GQuoranni, cui ‘sì 
accenna nella daposizione di questi. 
L'Aotonio Martinigh conferma che 
quella lettere. souo. suo A che la. con- 
tiozione #08: era che il fratello Giusoppe 
avera ucoito la madre. TO. 
P..M. al testa: carabisiora Giaysnni+ 
-— Areta paccontato -al vostro Yriga» 
diura del delitto che aveto appreso dalla 
lettara di Vostro featallo Ti -; - 1. 
- No, perchè mi wargognara di dire 
che avevo uo fratello absassino, restando 
io la divisa del carabiniere. UT 


e n 


— Brava, dice 1} Presidente, ed un 
Bravo si senta anche dal banov dei giu- 
vati. : 2a 
_. L'avvocato Baschiera metta in soda 


che l'imputato Giuseppe nou si assentò 


‘tnai da casa dopo la ecomparsa datla 


madre; anzi d:c8 che agli si presentò 
por duo volte'ai ragli carabinieri. 
Martinigh Giuditta 
sorella -dell'impriato. Vaola essere san- 
ita: Tu bocaaione di sagre il fratello 
Giuseppa venlya a casi alterato dul vino; 
senti ‘da sua madre cha il padre fu fe- 
tito dal Giusappe con una mani uin, ad 
anche fa madra fu di cesso percossi, 
Questa ricorse più volto da tel per cer- 
saro rifugio par parecchi giorni, e in 
boia andava-archa da sua sorella, Una 
otta.la ‘dida: se vengo a mancare 
Fiteneto che quello che m'ha ammaz- 
‘sata è il figlio Giuseppe. 11 padre venne 
da loi-a dirle della scumparaa della ma- 


‘dro: allora si rammentb delle 310 pa- 


. 


0idale, perchè se vado per la strada 


-44 Rspetlarmi sulla strado, Sa. auche 


- I padre dopo la scomparsa della madrs 


.odio.col fratello. Sa cha ai padre quando 


pèr' fa' donazione. 


role; 8' pensò subito che fa vaglone fossa 
il fratello Giuseppe, i 

Veneado a can nel 15 agosto trovò 
questi, ed egli ls diede una sguardo di 
gasassitio, & giò la persuase di più che 
egli fvass colperale. Andò a vedere la 


docplità ove la madre fa vista por l'ul- 


tima volta dalla Massora, a trovò l'erba 
calpastyta, come la trovò pure viainn ad 
una spacie di carbonaia came se uao 
nì fossa il posto in agguato, La con- 
vinzione. dalla testa è che il figlioGiu, 
seppa abbla. ucciso la madre, 
Prasidanta. Cusa di.e, imputato î Sen- 
bite casa disvuo 7 
«imputato, Sosa 
così. . a, 
‘ Presidanta, Ma allora sono Lulti sa- 
lupoiatori 0/0 
‘* Eoputato. Sono tutti d'accordo per 
farmi andare io galera. 
.-Prosidenta, al padre dell'imputato : 
‘2 Il Giuseppe dice cha pista tutti 
d'accordo per rovinario.: _.. - 
i Noi dioiamo la verità; non ab- 
biamo astio, non abbiamo odio. 
La Giuditta Martinigh soggiuage che 
soho. sei anni fa 1 Giusappe aveva 
minatelata la madre con una. roncolia. 


iatosi Lutti di dire 


- + Si/teggo il rapporto 18 agosto 1893 


«dei reali.carabinieri sulla denunzia fatta 
del fratello Antunio' della scomparsa 
delia madre sua siuo dal 2 agosto stasso. 

L'avrocato - Basohiara dice doversi 
meltera ia sodo che il 15 agosto fureno 


i sarabiniori «a calpestarò l'erba nelle. 


ooglità iedicate dalla Giuditta Martivigh, 
n Martinigh Anna 

‘sorslia dell'imputato. Anche questa vuola 

‘sasefe sentita; È ‘maritata da 15 anni 

if’ uscita -dalla cssa palerua e sta a 


uri) 


Rodda, Il fratello Giuseppa mostrava. 


cattiva cuore, ma prima di andar mili- 
tars non. -fece-alcun male, La madre 
gli riferì. di essare. stata  malirattata; 
«così pure udì che suo padre era stato 
ferito e che ebbe bisogno del prete, Sa 
della donazione e cho il figlio voleva il 
vitalizio; ipdi si fece usa causa per 
Ruilità. della donazione. Sua madre fu 
ngi: luglio in casa della teste e le disse: 
Sono venuta da .te per andare a Ci- 


folita femo che il figlio Giuseppe stia 


che una bambina del -Giuseppe disse 
alla-nonnn: Guarda nonna che il papà 


una volta a l'altra.ti anmazza: Aache 


alla testa In vecchia disse: Se non mi 
trovate più, mio figlio Giuseppe mi 
avrà uocisa. 


fu dalla teste a vedera se fossa presso 
.dilej: non :trovandola disse che doveva 
vara stata uccisa dal.Giuseppe, LA teste 
non ebbe daono dalla donazione nè alcun 
vantaggio dalla revuca. Essa pensa come 
pensava la madre, a cioò che ii Giuseppe 
sia alato ad ucciderla, L'imputato dica 
grello che vuole: assa pon ha astio nè 


fu ferito glì somministrarono i sacra- 
«menti, Disa che certo Zuanella riferi 
‘cheincontrando il Giusepps in moutagna 
poohi giorni. .dopo il fatto, gli disse: 
. Dove vai? Ed il Giuseppe rispose: Vado 
a trovare la morosa, Si ricorda cha 
In. Una, circostanza fu da lei il fratello 
Antonio, la sorella Giuditta ed il costei 
marito, wa non le parlarono della lite 


3 Pollis gv. Antonio. 

- Si. ricorda della causa per la revoca 
della donazione e che i'Appello AVOVA 
Ammesso il giuramento degli attori, I 2 
agosto fu dal tasto la Giovanna Franz 
ed egli ladieda la formula giuratorin tanto 


par lei came par il. marito, parchè essi: 


se lì facassero spiogara. 
Le-ipforfnazioninte davano i conìugi 
Maptinigh, sis (come interprele, non co- 
moscséndo il testa ia lingua slava, ve- 
nita. ‘certo Qualizza. La Franz ara anì- 
mis più di tutti per ia causa: sasa 
scomparyo dul'2 agosto. Puscia giurò 
iti. marito: .della Franz, ed il Tribanale 
apuuliò, ia gapazione. Ji faito specifico 
giurata dal marito era quallo di assere 
staso ferito: dal figlio Giuseppe con una 
manuale. Tl' igote- è conmuto the ia 
madre fosse uno donna geria-6 dicease 





la verità. 11 fratello Antonio fu qualsha 
voi: allo siudiu, ma if testa si accorse 
che fnsso uomo. assni corto; non poteva 
cavare ulia da lui. Le luformazioni, ri- 
ele i) testo, lo ebbe sempre dai coutugi 
attinigh, col -atozzo dell''intérprata 
Qualizza. 
Altri testimoni. 
Polricigh Andrea. 

Il Giusappe gli diceva vhe sarà Buono se 
gli faranno la donaziona, che sua madre 
però era ruppe fine, ma egli /arebde 
una scuola. ll teste spiega questa frase 
coma urna minaccia di percuotero, Inol- 
tra il ag disse che sa lasciavano 
ammogliare Il fratello, egli avrebbe am- 
raazzato Îni ed anche la moglie sua, Fu 
dvi Martinigh dall'avr. Pollis par lu 
causa della donazione. 

Birri Giuseppe 
Delsgato di P. 8, Ebbe rapporto dal 
Sindaco della scomparsa della  dovna 
Giovanna Franz; ai rocd sul’ ibogo coi 
carabinieri. La vuce pubbbos digeva 
che ii figiio Giuseppe l'aveva ugolsa 
per }a causa della donazione, È facile 
in quei paesi far sparire uo cadavere, 
perchè ci sono burroni, spelonche, ca- 
verna, antri; je ricerche furono infrut- 
tuose, I'u in casa del Giuseppa, e gli disse 
che se Îa giustizia umana nen lo col. 
piva, lo avrebbe ccipitu ‘quella divina. 
IH Giuseppe cambiava di culore rispon- 
dando che egli non temava ta giustizia 
umapa; st lagnava dui trattamento di 


gua madre. Îl contegno del Giusappa 


gii face cattiva impressione.. 

Pres. Lei siguor psritv che ba. perticdto 

quello località, dica: è facile far sparire 
a cadavora? n. 
+ Perito Rizzi. Nella vicinanze di T'arci- 
monte non c'è chela caverna di S, Giu- 
vanni a vicino a Blasin c'è nua spacie 
di grotta; alla distanza poi di un'ora 
6 mezza ci sono burroni e caverne da 
far sparira facilmente cadaveri. A venti 
minuti di distanza «è in corso d'acqua 
vicìno Massera. 

Sbpra domanda dell'avv. Baschiera 
il P. M, racconta la storia dall’anne- 
Sui Carnoja, pure di Tercimonte, clie 
urinvenutu nelle acque del Ledra, dopo 
ua mass della sua scomparsa. 


Domenis don Valentina 
cappellano ci Tercimonte. Nel giugno 
1392 venca la Giovanna Franz in ca- 
nonica per invitarlo a reonrsi in casa 
perchè suo tagrito era' ferito. 

Aveva la testa fasciata e si vadeva 
il sangue che era colato per il collo; 
lu. trovò molta debole. Non domandò 


chilo aveva. ferito, perchè no, voleva | 


impazzarsi, non voleva intrigarsi. Gli 
dissero ‘poi cho fu ferito cou.una mannais 
dal figlio Gmseppa, Conoscuva la Cio- 
vanua a l'Antonic: non ebbe mai ra- 
gioùi di laguarsi di loro. Dopa quattro 
Vv cinque giorai vide Antonio Mar- 
tiulgh iu predì ra aacora fasciaio la 
testa, Quando fu a visitarlo lo caufassò, 
ma ava ricorda di avergli;  somivini- 
strato la comunione. 

. Intese dalin scomparsa 


puuto nè poco, però dice che s0 fossn 
tata una disgrazia avrebbero trovato 
il cadavere, Nolla loro val. è uso ge: 
verale che i geuitori fauno duuazione 
a quel figlio che è più atta a dirigere 
la; famiglia. 

Direttamianta il Giuseppe nou ha mi 


di guardarei da lu; ciò gii fu riferito 

ou dopo il futty. Pensò che fusse par 
a circostanza di essara stato &_visitara 
it padre ferito, Allora tameva assai, 
tanto che non apriva che con-riguardo 
il portone ili casa, ed arohe chiese il 
porto d'armi. 

Avv, Baschiora. JI Den era ba- 
neviso daì suoi conterraneì ? Fu mem» 
Bro di commissioni per ia fabbrica 
della chiesa od altre? 

‘l'este. Era Anche lui con altri della 
commissione: vi entrava chi voleva, 
qualunque ara accsttato. Sa che prima 
del fatto il Giuseppe trattava bane in 
casa, . 

Un giurato, Sa il-‘aste cha il Madre: 
avesse interessa di internaro al di là 
del confine ia Franz ? 

Taste. Non ha mai sentito pid. 

Avv, Basohiera, Verrauno quelli che 
hanua .santito. "E 
Ancha i Martinigh non sanno nulla 


Galop Martanna. 
Ai 17 luglio fu in casa di Antonio 


Martinigh per vendere dei fazzoletti, 


ma esso rispose che non poteva spendera 
danari..Il figlio Giusappe disse allora 
che presto ìl diavolo avrebbe portata 
via quetcuno, Qerta Caterina Carnattigh 
le disse che il Giuseppe minacciava di 
uecidere tra persona, 

L'imiputato nega di aver pronuaciato 
le parole daita dalla testa, 

-— Per oggi, signori, abbiamo lavo» 


il Presideuta, — Domani comincieremo 
alie nove, —. i 
E si leva l'udienza alle 17. 


della Giovanna 
Franz: il teste non volle.cgenparsena nè 


nacciato il testo, ma la gante giì diceva. 


su questa circostanza ; anzi la escludono, . 


rato abbastanza — dite a questo putito 


IL FRIULI 





Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5. 
Prosidenza Bilarcher:. 


Baccelli, ministro della pubblica i- 
struziane, rispondando al deputato Cu- 
rioni, ti quale gli chiede se intenda di 
ripresentare sollecitamente e con quali 
propositi un disagno di leggo pel rior- 
dinumento del nmionte patsioni dei mas- 
stri elementari, tivverta che, conforme» 
mefite a qualio che ebba già a rispon- 
dere in una precedente tornata, presen» 
ter& fra breva il disegno di leggo de- 
siderato. i 

Mocenui, ministro della guerra, ri. 
sponde a ua interrogazione di [Imbriani 
sull'andamento della fabbrica d'armi a 
Torre Aungnziata. 

Presentate da Sonnino alcune leggine, 
Morin, ministro della marina, risponde 
alla interrigazionia di Imbriani circa i 
disordini avvenuta Vonozia nella Sounla 
dséi macchinisti a ‘fa misure cdieviplinari 
adottata contrò pàreachi alunni. 

Risuitamento di votazioni fatto În 
priagipi» di seduta; Conversi me in 
leggo det «screto riguardante i funs- 
rali di Silvin Spaventa: favorevoti 219 
contrari ‘17; autorizzazivae di maggi ire 
pesa pei fu igrati dei ministro Bula fa 
varevoli 213, costrari' 23; pagamento 
Di debito dallo Stata varso l'ospedale 

amattoas di Geuova favorevoli 208, 
comtrari 30, La Camera approva. 
demanda l’urgenza aui tre pro» 


Oriapi 
“fetù ‘di leggo prassutati martedì scorso 


8 Do quali chiese si seguisso il sistema 
delle tre Jatture. Si approva. 

Si convalida l'elezione di Pisani a 
Porto Maurizio, 

Dopo lunga è vivaca discussione si 
accolgono le conclusioni della Giunta 
relative all'elezione ‘contestate del Col- 
login di Augusta, cha sono per la con- 
validazione dell'on. Qmodei. L'avversa- 
rio dell'Omodei era ii comm. Bordonali. 

Si presentano alcune relazioni — si 
annunciano proposte il'iutziativa degli 
on. Chigi a Della Rocca — si appro- 
vano alcune leggine. < 

Crispi risponde a Rampoldi, a propo- 
sito di una mozione di lui relativamente 
ai magicamii è agli alienati, che ana- 


dogo disaguo di legge è davanti al Se- 


rato @ serà presto discusso. 
Comunicanei alcuna interrogazioni 8 
#1 leva la seduta. 


Il Congresso straordinario 
delle Associazioni 
fra industriali e.commercianti 


tI 





| (nostra corrispondenza) 


‘ Fireoze, G aprite. 


Oggi al tacco nella: splenti ta sala del 


Consiglin comunale iu Patazza Vecchio 
ebbe: Imogo l'apertura del Congresso 
straordinarin detlo Assoofazioni fra 'in- 
dustrisli & commercianti, Presiate !" on 
marchesa Giuori, presilenta della Confa- 
deraziune, è sumo pure presanti il sin» 
daco di Ficanze, Torrigiaui, ed il pre- 
futto co, Capitelli. Il primo saluto ai 
cougressisti lo porge-il marchese Gi- 
pori, accennando all'importanza che 
assumo la riunione, essendori ad ess 
rappresentati 14 mila fra industriali e 
commercianti, +. i 

Il sindaco porta pure un saluto ai con- 
Rressisti,-nugurando che i rieordì di Fi 
renze, fatta ricca coi commerci e colle 
iudostrie, iospirino le loro deliberazioni 
alla grandezza dsi commarci a delle 
industrie d'Italia. : 


IL prafetto non apri bocca, compren». 


dendo la difficile posizione in cui gi 


‘ trovava di fronte al Governo; e così. la 


parte ufficiate si sbrigò in mezz'ora. 

L'on. Ginori dopo fatto l'appello 
della Società rappresentante, seno con 
un lungo discorso i motivi di questa 
rivaione straordinaria del Consiglio fa- 
deralo. 

Con dati statistici dipinse il triste 
stato economico d' talia. Sopra un pa- 
trimonio complessivo della nazione va- 
lutato in 67 miliurdìi a mezzo, e che al 
4 per cento daro un reddito di ap- 
pena 2 miliardi e.tre quarti, lo Stato 
ora fa pagare un miliardo e mezzo, 
oltre duugue la metà. del reddito: e 88 
A ciò si aggiungono .la «tasse comunali 
& provinciali ed i nuovi progstti Soa- 


nino, il popolo italiano pagherebbe tre” 


quarti di ciò che guadaguu. Effetto di 
ciò ie -10 anni. 71 mila piccole espro- 
priazicai e la continua emigrazione. 


Esaminando le causo di cid acceurd. 


alla invadente burvorazia, alla spese per 
la costruzioni ferrovarie, l'esercito a la 
marina, . 

Come rimedì propoge un largo dacen- 
tramento, la ruluzione del 50 per ceuto 
degli impiegati, sicuro uhe i restanti basta- 
rebbaro par esuurire rutti gh affari. Por È 
aaninan prendere alcun impiegato. Ma, si 
tame, egli disse, alte il deccutranmunto con: 
duca &Ì regionalismo, mentre la Svizzera 


e la Germania provano che là i governi 
regionali uessun rano arrecarono. 

onnino vuole 27 miltavi di so nomie 
& 100 di nuove imposta, invece surebibe 
il caso di posporre i termini. 

Le sconomie nell’ esercito davano di- 
vidersi in quelle par la .ammiuistrazione 
e in quella che non toccano la difasa 
del paese, 

Ma per la difasa si vogliono: 

200 milioni per ia fortifcuzioni al 
pine; 80 milioni per fa Maddalena; 80 
milioui per Taranto; 200 miliani per 
i noovi fuolli, 

L'Italia dovrebbe nvere un minor e- 
sarcito, e questo meglie fornito, ridu- 
cendo i corp) d'ssercito. 

La politica dovrebbe essere equipr- 
reggiata ai mezzi cconnmici. 

Quasto un ristretto sunto «dal d[scoran, 
cho fu applausito, ma che diede Inogo 
a svariati cominenti, 

Dopo ciò l'on Ginori rimandò a do- 
muni matiina Ta discussione, at invità i 
congressisti a foccia nve havvi la riao» 
meta mnolfattura Ginvri che dà lavoro 
a 1400 upersi, Nun deserivo uè la gita, 
ud ia accoglienza, aè 10 splantido cun- 
nabio dei capitale col lavaro, coll' arte, 
coll industria, parcfiò ci vorrabba l'iu- 
tero giornale, Fu nu ricevimanto riteo 
e cormtìale, che aessuno dimensicherà. 

i _*« 


— UN'ALTRA BOMBA 
IN UN RISTORANTE A PARIGI 


Parigi 4 — Una esplosione è arvo- 
nuti alla 9.20 di stasera al restaurant 
Foyot, in via Vaugirard, situato iù faccia 
al Suvnnto. i 

Trattavazi di una bomba che era stata 
posta su di una finestra a sinistra del 
restaurant, 

La delonazione fu enorme: i vetri 
del. restsuraut andarono in frantumi. 

li pittore Tailiade che stava prao- 
zaudo rimasa ferito, 

Un individuo che fuggiva dopo l'e- 
splosivne fu arrestato. Quiudi si fece 
anche uu altro arresto, 

Parigi 5 — Nella esplosione vi fu- 





Tone numerosi contugi a tre gravemente 


feriti, fra cui il pittore Taillade, la 
Moglia che jo Bccompagnava è un ca- 
meriero del caffè, che venne trasportato 
all'Ospedale. St sono fatti due arvesti. 

Parigi 8 — Il Talada, ferito nal- 


esplosione di ieri sera, non è già un 
‘pittore .cume si credeva dapprima: è uno 


seritiero soginlista .che fece diversa 

volte l'apologia dell'anarchia. 
L'esplodente era contenuty in scatola 

ua couserve, ripiena di diuamite e di 


‘chiodi, di dimousioni maggiori di quelle 


adoperato nelle precedenti esplosinui. 
Idanni sono sbbistariza considerevoli. 
Lo stato del cameriera ferita uei ri. 
storante è grave; egli è colpito alla 
nuca da numerosi frammouti di vetro, 
L'autore dell'attentato è aucora iguuto. 
1 due individui che furono arrestati 
mento fuggirano ventero niasciati, 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


ll Re a Venazia 
Venezia È — lì Ro, uccom- 
Peri da Boselli, da Ponzio 
Vaglia, da Ginaotti e dalla 
sua Casa militare, arriverà oggi 





nella nostra città con’ treno 
speciule alle j4.16. 
L'imperatore G glielmo vi 
arriverà domattina fra le I0 e 
le li, per In via di mare, col 
suo yacht CAristabel, 


Avvertimento amichevole al Kedivé 


parlando degli afturi d'Egitto 
dice che sembra che il Kedive 
voglia nuovamente apporsi al- 
l'Iughilterra. oa 

Sc riunovasse il tentativo, oc- 
correrà sostituirlo. a 





Corriere commerciale 
Listino utfisia ja Le 


dei prezzi fatti sul rauecato di Udine 
AO aprile 1494. 
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Bollettino della Borsa 
UDINE, # aprilo 19/4. 
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ANTONIO ANGELI, gerante rerponsibile. 





— Esperti Viticaltori! =“. 


Nella lotta centru I'OIDIUM e la PERONOSPORA usate il Solfo 


GARANTITO VERO ROMAG 
tanto SEMPLICE che RAMATO *. 


PRODOTTO' DALLA PREMIATA DITTA 


MINIERE SOLFUREE TREZZA 


QESENA i i 


alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere ‘della 


ROMAGNA. 


L'applicazione pratica e le analisi fatto nei primari Laboratori . Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superionità in coufronto agli altri: aoifi 


esistenti in commercio. 


md Si garantisce ta purezza, fa finezza e la percentuale del solfato Rame <TR. 


della Ditta (iù sacco di ostova) Solfo polverizzato extra 
Solfo ucldo - Solfo ventilato sublime 


Specialità 


.b 


Opui sacro porta la nostra manca e la nostra alichtta 


ee Guardarrsi dalle contraffazioni Pig 


* a 


Prezzi eccezionali 





lo UDINE presso li Signor 


ANGELO SCAINI 


Londra 8 — Lo Standard 
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IL FRIULI 


A c QUI (Piemonte) 
STABILIMENTO VINI DA LUSSO E DA PASTO 


PIGIATRICE-SGRANATRICE BECCARO 


la più utila fra fe macchina snologioh, Brevattata ia italia, Francia, Spigne sd Agati Ungherla. 


tento sulla macchina quanto sulie damigiane, 6 grezzi correnti. 


TI I I er e — pa 
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POCURA. 









La ‘stagione di primavera é l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 
; barba, e ia migliore ‘preparazione. a questo scopo è : 


L'ACQUA ‘CHININA- MIGONE © © 


; 
(rnendateri: dalle: contraffazioni od iDitazioni che se -von sono danose 107 alTecano cotamente alemo soll od dl 


‘Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a lire 1.50 8 2 il flacone ed in bottiglie. 
grandi a lire S.50-la bottiglia. — . 
A Udine da Enrico Maso chineagliere, Pratalli! Petrozzi parrucchieri, Francesco Minisini droghiero, Angelo Fabris farrancista, «— A Matiago |’ 


‘dk Boranga Silvio farmacista, ‘> A Pordenone da Tamai Giaseppo negoziante. —— A Spilimbergo da Orlandi Eugenio è Lariso Fratelli, — A Tolmezzo +: 
da Chiusi farmacista. p 


Deposito generale da &, MIGONE & €. Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale: aggiungere cent. 80. 





Hedaotie alle Esposizioni di Milano, Francofata Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi. 


. | 
La sottoscritta direzione si pregia avvisaro la spattabile clientela, che la mondiale; ANTICA PONTE PESO già: diretta per circa 90 nuni dalla Ditta Carlò | 


Borghetti. ili’ Brescia, ova è passata in propriotà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESCHINT di ‘Brescia in’ forza’ ‘dell'asta 27 luglio 1892, Perctd si prega ifdi- 1 0 
rizzare tutta! le ordinazioni alla soitosortità Direzione Fit Palizzo Vecchio 2056, Unde pa Sion sibbilano. a-/suUctedere equivoci si avverta ancora che la’ Ditta 
Borghetti eshapernia per. la perdita dell'Antica Fonte. Pejo, ora tenta di smerciava A acgna, *osl detto; ;Fautapino, {già diretto dal Signor Bollucari di’ Verona) | 
salto i! nomé di Fonte Comunale di Pelo fche:non esiste)'onde confonderla colla rinata A bic -Fonte'di IPajoj'deve'da secgli vi sono gli stabilimanti di cura, 
Ghiedera' perciò sempro ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non golamnente ACQUA PEJO, è giò per non restaro ingannati col Foritanino, L'acqua della 
riiomuia Antica Fonte Pejo, si può averè in tutte la principali farmacie del Regno. © 

Deposit in Udine presso lo Farmacie Comessatti, Fabris e Comelli. ! O La Dirézione: CHIOGNA-MORESOHINI, 
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—, ‘ozone BLANCARD I € ‘DIFFIDA - Girolamo Pagliano.. 


+’Comprimes: 






1 


dia NORREA, SEROFOLE, so, 


—_— HH+_--_ - 


Fillole 
i i a ll'Ioduro di forro inalterebile' 


Lo Sciroppo Pagliuno depurativo dai sanene fe inrautato dal Professore +: 
Girtlano Pagliano « soltazto gli' Eredi del mcdestnzo no ‘posseggono i 
il'ségréio od ‘ento il drritto ‘di favbricario «a smermario. 
osa Essendovi vari Pagliibo ed altri he abusano del nome dandò ad jaten= 
rin dere che essi fabbricine il Wero Nolsoppo Pagliara, questa. Dittà , 

Girotamo Pugliano di ITirense, Via Pandolfi, 18, casa propria, si Dia 
in siovera di smeschorara oasi - Farsificatori; 6 mentre si riserva’ di far valbire 


4BLAN CART MEG CONTRO IL DOLORE i suoi diritu per la vie lagali, rende. nate al' Pubblico che 1 Tribunalo Civile” 


‘all Esalgiha € 
i % 

Saito all TRETRVARI FLANCARD «to 2, 40, Roo Pompala, PARIA.. | & di Firenze con Sentanza, 20-22 Di embri 1903, la R; Corte d' Appello di-PFi- 
i 


NEVRALOLE BUASCOLARI; 
DENTARIE, GARDIALGIÉ, 
AREUMATISTAE- 1066], 


HI pui atrivo, di più fncilonsfvo o I più > 
‘potente medigameonta 








MR E OT PIOSUdTTOO renze cor Sentenza 28 Marzo 1893, è 1 Epcellanilasima Corte: di Cassazione 
di Firenze con Sentanza DR ‘Dicambre 1883, baona : «tonfertreto Le atebilito «he -. 
uessuno, salvo 1 ndatra Aitta Girolamo ‘Pagliano, ha diritto di fabbricare a. 
vendurs lo Sgiroppo Pagi: aio) Touzendo i comtravrentori. ri presibil della speso 

e dei danni. 
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.. RIMEDIO CONTRO LA Tist 
con l’uso delia POZIONE -ANTISETTICA dei Dott. BANDIERA 


‘ preparata dal Chim. Forni. | . 





CAUTANO LA FALINA di Palermo 


; COLLE MI T I AURE 


Llu:posione antisottlon del Dott. Babdiera #il rimetto più possente per cen | 
bnitere la tubercolosi, la bronghiti, i catarsi polmonavi scuri e cronici, è primaverili, ‘Porgarismo richiede la cura ricostituente del 
la affezioni della larlugea © della trachoa. 1° . 

Delta.pozione, erat di gusto gratevole, impedisce subile i progressi del male, SAREL, da quale può tarsi si coll eccellente 
vecidendo: i baciilo di fHoel non solo, ma possiede tuite lo proprietà tontco-ritostiluenti, n° 


risforsando lu atemaco e premuovendo l'appelilo, 
SHa' tesse, la- febbre, Lespettorazione, | sudori petiurni e gli altri sintomi della com: 
‘sovzione iprimonare, migliorano sino. di principio e cessago rapidamente can l'aso rage laro - 





dell'antisetteo. 

SI E e o motelai li merestagio e ‘o 

ablandogsta a. sE stenpa, prodecopo la tisi e poi la morte! , <c . sii MILANO 
lo qui soltoferitto; “Hib Ara Le Teo tie ATO dread Sreparata doll'iltustre che rinvigorisce gradatamenie gli stomachi deboli e facilità È 

march INIGA lb Hone 6 iù sb riale «fel "negfi alamalaci: Gi Dardi. che do la ‘regolare digéstione se presò coll’ ci 

non cessor 


7 di pira cqu ville dottrre, designando” le più larga parte, del mio 

retaggio pratico alle bficàcit stalla nua Upozione. <. ... (20 Bott. D di JN Di 10) 

i È W'rczzo uvogni buttizlia, cata Istruzione Lu. no arigi. . Acqua L' OCCcra 1 ra. 
Taibo fepostto; in RAEE 30) prosso I FATIMIMARETA: Fa ZIaxALIE, Via Tor do 

piorib«aS: ini dofrinnd. dinip-rai de-rchicate accompagnate ‘da vuglia postale. La Regina della Acque da tavola. 


Unire Mi francobollo per ia rio Scrivere thiaro nome, sogneme | a | domicilio. 








©" Wdine 1804 — Tip, Marco Bardusco 


Niovo sistema di MIA DEIGIANE nxccano co frud tn legno e eo rubinetto Brovéliato in llalia a sli’ Estera : ; BE 
per trasporti Wint, Gill e Liguori, le solo udottute dal Governo per tutte fo senole soviogiche dei Regno. 5% 


Distro invio di semplice l'giiatto da viatte si apediage gratia ii vitalego illuetrato ove &i troveranno cenni iotereasentisalmi 






























RIUNIONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d' Giiva lat Bari 


Vendita direfla al oppsumatore; Servizio 
spsciale per Alberghi, Caffè, Resteuragi, Col- 
legi, Qpora Pie,: Bapadali,” Conperativo, set, 
Sconle per grogsisli, 

Seconio ii #40" regolémento. ‘Ta ‘Sbcieli 
pon può vendere. sotto ii titolo d'Olfo d'i- 
lita cha predetti resoltlamente Li ri di 
‘qua'ataei mincelu. 

«Oto, Oliva, Mandorle, Vini: du pasto: 

;hiedero prezio corrente riathdando uo 
biglistto da trita. a i 

. [ 








EPILESSIA 


o altra malattia neftona, si gua: 
riacono radicalmiepta'cuilé 'deioò Hi 
polveri ‘dell 


SUABIL SRATA CASSA RA 
dr BOLOGNA: 


Wa Lrovabu an. bian ct 
nelle, primarie farmminie,, | 

Si sped grave. Te pngalo, 
‘dai. guariti. bi 
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diva good ET "i Ggop duce È 






4. medaglie alia primario Espoeizie 
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7 Acqua di Petanz 


n carbonica, Hilcea 
- Tazasa, auticpidenti ca: 


‘Tolto dapériore alle Vichy ] 
ce Gilashtbler 


sonellentissima a0Qua da, tsvpla 
. +CERTIFICATI: pt 
Baccelli, De Giovani, Toti, Siglione» 
Lapponi,- Quirico, Chierisia Vu Pubo- 
neti, Crespi, Celotli,Marzuttini, Pen, 
nato, ed'altri. ilfustrà, 0 
Unico: concessionario per di Italia 
Au Vi tin he -°$u 
bu big, N Malta ne, Magi, 
4 venda nella Farmmaoie è. bea 
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